
Una panchina dipinta di rosso per manifestare il messaggio 
chiaro e netto che arriva dal mondo ovale; una panchina su 

cui (metaforicamente) l’ordinato Noceto costringe i gialloblù a 
rifl ettere su cosa occorre migliorare per fare il salto di qualità. Ph
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L’ Editoriale

“Anche il mondo ova-
le si unisce compat-
to nella condanna 
della violenza sulle 
donne; un messaggio 

forte per un problema drammaticamente 
attuale. Si chiude così il novembre gial-
loblù, che mette in archivio prestazioni 
complessivamente positive anche se non 

sempre coronate da successo. Ci aspetta 
un dicembre con tre appuntamenti: Cus 
Genova, Alghero, Recco, da vivere intensa-
mente (in presenza e dal piccolo schermo 
dei social) e che saranno il banco di prova 
per le aspirazioni di rilancio del XV setti-
mese; senza naturalmente dimenticare le 
nostre giovanili impegnate a farsi onore 
sui campi dell’élite.”

Photo: Marco Dallara
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NOCETO NEUTRALIZZA
UN VII ANCORA DA PERFEZIONARE

Primo VII

Noceto, campo sempre ostico per i gial-
loblù. Negò al XV di via Cascina Nuova la 
promozione in serie A in un combattu-
tissimo playoff nell’ormai lontano 2015 e 
anche a 7 anni di distanza ha visto nuo-
vamente i gialloblù sconfitti. I Parmensi 
hanno fatto il loro gioco approfittando 
chirurgicamente di tutti gli errori dei 
piemontesi. Partita che ha visto primeg-
giare chi ha saputo, disciplinatamente, 

approfittare delle fasi statiche. Tkgroup 
soccombe nei lanci di gioco, fase una 
volta fiore all’occhiello dei piemonte-
si, oggi diventata una fase di incertez-
za assoluta. Il risultato alla fine premia 
Noceto che ha saputo restare in partita 
e controllare il gioco senza troppi erro-
ri. Cronaca. Al 20’ Tkgroup in vantaggio 
9-0 per tre calci di Apperley, oggi nuova-
mente al 100% dalla piazzola. 

Agenzia di Chivasso

Partita che ha vissuto sull’illusione iniziale generata dal piede di Apperley. 
Noceto cresce con il passare dei minuti e si impone per 25-16

(continua)
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 	    (segue) Spettacolare l’ultimo, 
un drop da metà campo che sembrava 
dare l’imprimatur al gioco del XV di Sue 
/ Eschoyez. Così non è stato. La scarsa 
disciplina nei punti d’incontro, verso 
la fine del primo tempo, regala calci di 
punizione ai parmensi che si portano a 
ridosso. Il piede di Taddei non fallisce 
e conduce i suoi sul 6-9. L’indisciplina 
continua a penalizzare Settimo e Marco 
Monfrino (fino a quel momento sontuo-
sa la sua partita in difesa) commette un 
banale in avanti che viene punito con 
il giallo che premia a dismisura Noce-
to che, in vantaggio numerico, trova un 
varco nella linea difensiva dei Tori. 13-9 

al riposo. Nel secondo tempo, ancora in 
14, la linea difensiva del Tkgroup soc-
combe nuovamente e il Noceto trova il 
doppio vantaggio. 20-9 al 45’. Dal 50’ Tk-
group in continuo pressing, fa gioco, ma 
non concretizza. I lanci di gioco touche 
e mischia non incidono. Troppi gli errori 
in quelle fasi. La touche non è mai riu-
scita ad innestare la maul. Il pacchetto 
di mischia non è mai riuscito a spingere 
ed a pressare con la consueta efficacia. 
Sono andati persi gli storici punti di ri-
ferimento e le consuete abilità. Il pres-
sing è rimasto improduttivo fino al 77’, 
quando Angotti, forte dei suoi 128 kg, ha 
aperto la difesa dei nocetani, 
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Primo VII

(segue) schiacciando in meta. 20-16. Ci 
sarebbe tempo per l’impossibile rimon-
ta, ma un banalissimo errore della li-
nea dei 3/4 nella propria area dei 22 mt, 
da palla e meta agli avversari, facendo 
sfumare persino il bonus difensivo già 
conquistato. Molto lavoro aspetta il duo 
di tecnici di via Cascina Nuova per ar-
rivare a perfezionare i meccanismi del 
loro XV. Se i loro ragazzi sapranno ap-
prendere, quegli sprazzi di bel gioco già 

intravisti, potranno diventare conti-
nuativi, rendendo giustizia, finalmente, 
all’enorme lavoro che svolgono in setti-
mana. Domenica altra partita. Arriverà 
in via Cascina Nuova il Cus Genova, oggi 
penultimo in classifica e alla ricerca di 
punti salvezza. I tori di Settimo scende-
ranno nell’arena consci della necessità 
di vincere per cominciare a scalare quel-
la classifica che attualmente non rende 
giustizia al loro gioco. Marvel

Photo: Marco Dallara
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Grande Torino Rugby Alliance

Under 19
INFORTUNI E ASSENZE

PENALIZZANO GRANDE TORINO

Monferrato/Grande Torino 27-11

Mauro Mulassano

Domenica 27 novembre la Under 19 del Gran 
Torino Rugby Alliance è stata impegnata in 
una trasferta molto impegnativa in quel di Asti, 
con il Monferrato Rugby. La formazione era ri-
dotta all’osso a causa dei molti infortuni di que-
sto periodo, cui si è aggiunta la squalifica di un 
giocatore nella precedente partita. Quindi, con 
solo 17 atleti abbiamo affrontato una compagi-
ne forte di tutti gli effettivi. Nonostante ciò, i 
ragazzi in campo hanno dato prova di una ca-
pacità di adattamento tale da consentirgli fino 
al 25’ di essere in vantaggio con un punteggio 
di 7 a 8. Con qualche giocata a metà tra fortuna 
e bravura il Monferrato ha ripreso in mano la 
partita arrivando all’intervallo con un risultato 
di 17 a 8. Nel secondo tempo, nonostante le for-
ze fresche inserite dai padroni di casa, Grande 
Torino ha continuato per lungo tempo a eser-
citare una costante pressione nella metà cam-
po avversaria, conquistando poi con un calcio 
piazzato altri 3 punti. A questo punto però, la 
stanchezza ha cominciato a farsi sentire ed è 

diventata sempre più penalizzante l’assenza 
di cambi. Il Monferrato è riuscito ad andare 
ancora in meta due volte e ad aggiudicarsi la 
partita con un risultato di 27 a 11. Soddisfazio-
ne da parte di Giovanni Ferlin (in panchina al 
posto di Eschoyez impegnato con il Primo XV 
a Noceto), che ha potuto riscontrare nella squa-
dra una determinazione e una resilienza fuori 
dal comune, soprattutto date le premesse e le 
circostanze della giornata. Il Monferrato quasi 
sicuramente pensava di imporsi senza troppa 
fatica sulla nostra formazione rimaneggiata 
di cui erano a conoscenza da inizio settimana, 
mentre invece in noi ha trovato un avversa-
rio ostico che li ha messi in difficoltà in più di 
qualche occasione. Ci aspetta una settimana di 
riposo, che sfrutteremo per prepararci al me-
glio per il prossimo incontro, in casa, con gli 
Amatori Genova. Per concludere citiamo una 
frase dell’allenatore della nostra U19: “ Noi an-
diamo sempre avanti senza scuse. Lascerete 
l’impronta VII su quel campo. “

INFORTUNI E ASSENZE
PENALIZZANO GRANDE TORINO



Grande Torino Rugby Alliance

Under 15SANT’AMBROGIO 
NON SCALDA L’UNDER 15

Giornata fredda a Sant’Ambrogio di Torino e 
prestazione tiepida della nostra U15 nel trian-
golare con Collegno e Cuneo. Molto combattuto 
l’incontro con il Collegno, nel quale la franchi-
gia Gran Torino paga qualche imprecisione di 
troppo e disattenzione in difesa che fanno pen-
dere l’ago della bilancia in favore di Collegno 
che strappa il successo seppur di misura. Il se-
condo incontro Cuneo, pur vedendo il successo 
della franchigia, ha evidenziato un po’ di stan-
chezza e una non lucida capacità di costruire il 
gioco. Da sottolineare l’esordio di nuovi gioca-
tori che per la prima volta si sono uniti in “bat-
taglia” con i propri compagni. Ci attende una 
settimana di preparazione per riorganizzare e 
le idee, rifinire alcuni schemi in ottica di fare 
ancora e sempre meglio. Forza Foxes&Bulls!

Barollo Team

Partita che fin dalle prime battute mette in evi-
denza due fattori che si riveleranno decisivi: la 
maggior esperienza nella categoria élite da par-
te dei padroni di casa, insieme a una serie di er-
rori che caratterizzano l’approccio al match da 
parte della franchigia torinese. Con un quadro 
così delineato Milano chiude il primo tempo sul 
22-0 anche se, nonostante gli errori, i torinesi 
cercano di opporsi con tenacia. Qualità che non 
fa difetto alla ripresa del gioco dove, al contra-
rio della prima frazione, Grande Torino appare 
più lucida e ordinata nel gioco. Due le mete per 
Grande Torino e due per l’Amatori sanciscono il 
36-14 finale. Si è giocato – seppur senza lesinare 
impegno agonistico - in un clima di grande ri-
spetto e correttezza che rende merito a entram-
be le squadre. I ragazzi della franchigia hanno 
giocato affrontando senza timore le difficoltà 
derivanti dall’affrontare un avversario esperto; 
consapevoli che il percorso in élite è difficile ma, 
gara dopo gara, sapranno fare tesoro degli inse-
gnamenti. Prossimo impegno il 10 dicembre con 
Parabiago.

UNDER 17
Amatori Union Milano/Grande Torino 36-14

MILANO METTE SULLA 
BILANCIA IL FATTORE ESPERIENZA

SANT’AMBROGIO 
NON SCALDA L’UNDER 15



 

Under 17 - Under 15 

Terzo esame superato per Grande Torino  
UUNNDDEERR  1155  

GGRRAANNDDEE  TTOORRIINNOO  --  CCUUSS  TTOORRIINNOO  4444--3311  

Al terzo impegno ufficiale di quest’anno, “la franchigia Under 15” sbarca per la prima volta in 
quel di Settimo, con una sfida al sapore di “derby”.  Questo 15 ottobre, nella compagine di Via 
Cascina Nuova, un “duello” che è sempre stato particolarmente sentito, la sfida con il Cus     
Torino. Il Cus arriva a Settimo con un bel e folto gruppo di ragazzi con fame di successi. I      
padroni di casa, dopo Biella, hanno preso atto delle loro possibilità, e seppur consapevoli di 
dover ancora imparare a sviluppare gioco, la dedizione e il gruppo non mancano. La partita   
inizia subito con una meta a favore del Cus Torino, si parte in salita quindi. I ragazzi reagiscono 
parecchio bene alle incursioni del Cus, contrattaccando e riuscendo a gestire bene una partita 
iniziata malamente. Il Cus cambia le carte in tavola, dimostrando probabilmente, di aver       
sottovalutato la giornata. Nel secondo tempo, mette a posto gli equilibri inserendo ragazzi  
davvero tecnici e preparati. Noi non siamo da meno rispondiamo alla loro tecnica e fisicità con 
cuore e coraggio. Gli allenatori, davvero sempre concentrati e attenti, gestiscono con lucidità 
anche in una fase di gioco così delicata. I ragazzi reagiscono punto su punto alla grinta del Cus, 
tant’è che nel finale, realizzano 2 mete in 8 minuti, dimostrando di avere parecchia forza di    
volontà e dedizione al sacrificio. Una partita davvero emozionante con un avversario di tutto 
rispetto, la quale ci ha insegnato che possiamo e dobbiamo crescere ancora. Finisce 44-31 per 
i gialloblù che portano a casa il loro “primo derby” su un campo regolamentare. Rugby non solo 
uno sport ma uno stile di vita.  

BBeellllaannddii8811  

  

www.piandellamussa.com



Primo VII


